
 

   COMUNE DI SEDINI 
Provincia di Sassari 

Via La Rampa, 20 – 07035 SEDINI 

Tel. 079 58 92 00 – Fax 079 58 92 16 
 
 

Copia di Delibera del Consiglio Comunale 

 
N°7 del Reg. 

del  30/04/2024 

OGGETTO: TASSA RIFIUTI (TARI) - APPROVAZIONE PIANO ECONOMICO 

FINANZIARIO PEF 2024-2025 

 
 Addì 30 del mese di Aprile alle ore 18.00 e seguenti dell’anno 2024, nella sala delle 

riunioni del Comune di Sedini, convocata con appositi avvisi in sessione  Straordinaria, il  

Consiglio Comunale si è riunito con la presenza dei Signori:  

 
Consiglieri Presente 

Carta Salvatore  Si 

Fresi Angela (1979) Si 

Sussarellu Giovanni Si 

Soggia Leonardo Si 

Soggia Simone No 

Nieddu Salvatore Giuseppe Si 

Farina Maria Caterina Si 

Deliperi Giovanni Antonio Si 

Demelas Sandra Si 

Sanna Domenico Si 

Fresi Angela (1983) No 

Cadau Nicola No 

Pirisino Nicola Si 

 
Totale presenti n° 10 Totale assenti n° 3 

 

Constatato che gli intervenuti sono in numero legale; 

- presiede il Signor  Carta Salvatore nella sua qualità di  Sindaco; 

- partecipa il Segretario Comunale  Dott. Deffenu Piergiovanni; 

Il  Presidente dichiara aperta la discussione sull’ argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ 

ordine del giorno, premettendo che, che sulla proposta della presente deliberazione ha espresso 

parere favorevole: 

- il responsabile del Servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 
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Entra in aula alle 18:12 il Consigliere Soggia Leonardo. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti 

- l’articolo 1, commi da 639 a 703 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha 

introdotto a partire dal 1° gennaio 2014, la nuova TARI, la tassa sui rifiuti sostitutiva dei 

precedenti prelievi applicati sino al 2013 a copertura dei costi del servizio di gestione dei 

rifiuti (TARSU/TARES/TIA1/TIA2); 

- l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2017, n. 160 ha disposto, a decorrere 

dall’anno 2020, l’abolizione dell’Imposta Unica Municipale, ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa rifiuti (TARI); 

 

Richiamati i commi da 641 a 668 dell’articolo 1 della legge n. 147/2013 e ss. mm.ii., i 

quali contengono la disciplina della tassa sui rifiuti e in particolare: 

- il comma 652, ai sensi del quale “…“… Il comune, in alternativa ai criteri di cui al 

comma 6511 e nel rispetto del principio "chi inquina paga", sancito dall'articolo 14 

della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 novembre 

2008, relativa ai rifiuti, può commisurare la tariffa alle quantità e qualità medie 

ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e alla tipologia 

delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria 

o sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del 

servizio per unità di superficie imponibile accertata, previsto per l'anno successivo, 

per uno o più coefficienti di produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti. Nelle more 

della revisione del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 

aprile 1999, n. 158, al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla 

graduazione delle tariffe il comune può prevedere, per gli anni a decorrere dal 2014 

e fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, 

reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 

205, l'adozione dei coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al 

citato regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, 

inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1 …”; 

                                                           
1 Art. 1, comma 651, Legge 27 dicembre 2013, n. 147: 
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- il comma 654 ai sensi del quale “… In ogni caso deve essere assicurata la 

copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio relativi al servizio, 

ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 13 gennaio 

2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui smaltimento 

provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto 

trattamento in conformità alla normativa vigente ...”; 

-  il comma 654 bis ai sensi del quale “… Tra le componenti di costo vanno 

considerati anche gli eventuali mancati ricavi relativi a crediti risultati inesigibili con 

riferimento alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa integrata ambientale, nonché al 

tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARES) ...; 

- il comma 655 ai sensi del quale “… Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per 

il servizio di gestione dei rifiuti delle istituzioni scolastiche, di cui all'articolo 33-bis del 

decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 

febbraio 2008, n. 31. Il costo relativo alla gestione dei rifiuti delle istituzioni 

scolastiche è sottratto dal costo che deve essere coperto con il tributo comunale sui 

rifiuti …”; 

- il comma 658 ai sensi del quale “… Nella modulazione della tariffa sono assicurate 

riduzioni per la raccolta differenziata riferibile alle utenze domestiche …”; 

 

Visto il vigente Regolamento per l’applicazione della Tassa sui Rifiuti, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 in data 26.01.2021 e ss.m.ii. il quale all’articolo 9 

demanda al Consiglio Comunale l’approvazione delle tariffe sulla base del Piano finanziario 

predisposto dal soggetto gestore ed approvato dal Consiglio Comunale; 

 

Visti inoltre, 

- l’art. 1, comma 1, della legge 481/1995; 

- l’art. 1, comma 527, della legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione per 

l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di 

rifiuti urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 

                                                                                                                                                                                                    
Il comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158. 
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 “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 

dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che 

costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di 

investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga …” (lett. f); 

 “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, 

dall’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai 

gestori degli impianti di trattamento …” (lett. h); 

 “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni 

e rilievi …” (lett. i); 

 

Richiamata la Delibera di Consiglio Comunale  n. 15 del 23.05.2022 con la quale sono stati 

individuati gli obblighi di qualità contrattuale e tecnica a cui dovranno adeguarsi i gestori dei 

singoli servizi che compongono il servizio integrato digestione dei rifiuti urbani, quali risultano 

dall’applicazione dello Schema I così come previsto nella Tabella di cui all’art. 3.1 del TQRIF, 

Allegato A), alla Deliberazione di ARERA n. 15/2022/r/rif del 18 gennaio 2022; 

Visto l’art. 7 della Deliberazione n. 363/2021/R/RIF, cosi come integrato e modificato 

dalla Deliberazione n. 7/2024/R/rif  che, al comma 1, dispone che “… ai fini della 

determinazione delle entrate tariffarie di riferimento, il gestore predisponga il piano 

economico finanziario per il periodo 2022-2025, secondo quanto previsto dal MTR-2, e lo 

trasmetta all’Ente territorialmente competente …” e che al successivo comma 3 prevede 

che il piano economico finanziario è soggetto “… ad aggiornamento biennale secondo la 

procedura di cui al successivo art. 8 …”; 

 

Vista quindi la Deliberazione n. 389/2023/R/rif rubricata “Aggiornamento biennale 

(2024-2025) del Metodo Tariffario Rifiuti (MTR - 2)” che ai sensi dell’art. 1.1. “… reca le 

disposizioni aventi ad oggetto la definizione delle regole e delle procedure per 

l’aggiornamento biennale, previsto dall’articolo 8 della deliberazione 363/2021/R/RIF dei 

piani economico-finanziari, ai fini della rideterminazione, per le annualità 2024 e 2025, 

delle entrate tariffarie di riferimento …”. 

Dato atto che,  
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- all’attualità, nell’ambito territoriale ottimale cui appartiene il Comune di Sedini, NON 

È DEFINITO E/O OPERATIVO l’ente di governo d’ambito (EGATO) di cui all’art. 3 bis 

del decreto legge n. 138/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011, 

quale Ente Territorialmente Competente (ETC); 

- nell’assenza, pertanto, le relative funzioni sono di competenza 

dell’Amministrazione Comunale; 

Preso atto quindi che, ai sensi del combinato disposto di cui agli artt. 7.1 e 7.3 della 

Deliberazione di ARERA n. 363/2021/R/rif in data 19.03.2024 è stato trasmesso dal 

soggetto gestore il Piano Economico Finanziario per il periodo 2024 -2025, corredato dalle 

informazioni e dagli atti necessari alla validazione dei dati impiegati ed in particolare: 

a) una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale 

rappresentante del soggetto competente alla redazione del Piano, attestante la veridicità 

dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 

desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge; 

b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella 

modulistica con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze 

contabili sottostanti; 

 

Rilevato che con determinazione n. 149 del 24.04.2024 il competente Responsabile 

del Servizio Ambiente ha verificato la coerenza, la completezza e la congruità degli elementi 

di costo riportati nel PEF rispetto ai dati contabili del gestore ed altresì il rispetto della 

metodologia prevista per la determinazione dei costi riconosciuti giusto il coordinato disposto 

di cui all’art. 27 (Contenuti minimi del PEF) e all’art. 28 (Elaborazione del PEF) MTR - 2; 

Preso atto che il Piano Economico Finanziario (Allegato sub A) per il periodo 2024 -

2025 ammonta ad € 206.928,00; 

 

Richiamate 

- le “Linee guida interpretative” per l’applicazione del comma 653 dell'art. 1 della 

Legge n. 147 del 2013 e relativo utilizzo in base alla Delibera ARERA 3 agosto 2021, 

n. 363 e successive modificazioni” del 12 gennaio 2024 nelle quali, da un lato “… Si 

conferma, in generale, la prassi interpretativa delle precedenti linee guida, secondo 
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cui i fabbisogni standard del servizio rifiuti rappresentano un paradigma obbligatorio 

di confronto per permettere all’ente locale di valutare l’andamento della gestione del 

servizio. Di conseguenza, il richiamo alle “risultanze dei fabbisogni standard” operato 

dal comma 653 deve essere letto in coordinamento con il complesso procedimento di 

determinazione dei costi e di successiva ripartizione del carico della TARI su ciascun 

contribuente …” e dall’altro si prevede che “… “… Le risultanze dei fabbisogni 

standard del servizio rifiuti rappresentano, quindi, un valore di riferimento obbligatorio 

ai fini dei citati art. 4 e 5 del MTR, allegato alla delibera ARERA n.443/2019, per ciò 

che riguarda la determinazione del coefficiente di recupero di produttività e le 

valutazioni relative al superamento del limite alla crescita annuale delle entrate 

tariffarie …” 

- la successiva Nota di approfondimento IFEL del 15 gennaio 2024; 

 

Dato quindi atto che i costi da finanziare con le tariffe per l’anno 2024, 

complessivamente pari ad € 206.928,00, sono così ripartiti2: 

COSTI FISSI  €. 149.971,00 

COSTI VARIABILI € 56.957,00 

 

VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali»;  

ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi da 

Responsabile dell’Area Economico Finanziaria ex artt. 49, 1° comma e 147 bis D.L.gs. n° 

267/2000; 

Con 8 voti favorevoli, 2 astenuti (consiglieri Domenico Sanna e Nicola Pirisino) espressi in 

forma palese; 

 

DELIBERA 

DI APPROVARE il Piano economico finanziario (PEF) del servizio di gestione dei rifiuti 

urbani per l'anno 2024-2025, e relativi allegati (Allegato A) che formano parte integrante e 

sostanziale del presente provvedimento dal quale risulta un costo complessivo di € 

206.928,00;  

                                                           
2 Solo nel caso in cui il comune abbia deciso di articolare la tariffa in parte fissa e parte variabile. 



 

 Pag. 6 di 6 - Delibera n  «NUMERO_DELIBERA» del «DATA_SEDUTA» . OGGETTO:  «OGGETTO» 

DI DARE ATTO che il suddetto PEF è stato redatto in conformità con quanto stabilito nelle 

deliberazioni dell’ARERA in materia;  

DI TRASMETTERE il Piano finanziario ed i documenti allo stesso allegati all’ARERA ai fini 

dell’approvazione; 

Con separata votazione con 8 voti favorevoli, 2 astenuti (consiglieri Domenico Sanna e 

Nicola Pirisino) espressi in forma palese; 

 

DELIBERA 

 

Stante l’urgenza, la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134 comma 4° del Decreto 

Legislativo n. 267/2000 viene dichiarata immediatamente eseguibile con votazione uguale 

alla precedente. 
 

 

 



 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1, TUEL – D.lgs. n. 267 del 18.08.2000, si esprime parere 

favorevole; 

 

 

In ordine alla  regolarità  tecnica                                        In ordine alla regolarità contabile 

                                                                                           

 (Il Responsabile del Servizio)                                                            ( Il Responsabile di Ragioneria) 

 

 

Il presente verbale, salva l’ ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, 

viene sottoscritto come segue: 

 

Il Presidente 

F.to Carta Salvatore 

 
Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Deffenu Piergiovanni 

     

Della su estesa deliberazione, ai sensi del decreto Legislativo 267/2000 viene iniziata oggi la 

pubblicazione all’ Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi. 

 

E’  stata trasmessa con lettera n°               in data  __/__/____  ai Capigruppo Consiliari 

 

E' Copia Conforme all'Originale 

 

                                             Il Responsabile 

                                                Ivan A. Diana 

 

=========================================================================== 

Il sottoscritto Segretario comunale, visti gli atti d’ ufficio, 

CERTIFICA 

 
 Che la presente deliberazione: 

 

- è stata affissa all’ Albo Pretorio Comunale per quindici giorni consecutivi dal 16/05/2024 al 

31/05/2024;  

- è divenuta esecutiva il giorno 30/04/2024 essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile; 

- decorsi 10 giorni dalla pubblicazione dell’atto; 

 Dalla  residenza  comunale, ___________________  

 

                                                                                                                Il Segretario Comunale 

                   F.to Dott. Deffenu 

Piergiovanni 

 

Sedini lì__________________                                                  Il Segretario Comunale                                                                             

                                                 F.to Dott. Deffenu Piergiovanni 

 


